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CAPITOLATO   SPECIALE   D’APPALTO 
 
dei lavori di realizzazione RISTRUTTURAZIONE CON EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E 
ADEGUAMENTO SISMICO EDIFICIO IN VIA DE GASPERI INTERSEZIONE CON VIA BATTISTI 
 
 
Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 
  L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la 
RISTRUTTURAZIONE CON EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E ADEGUAMENTO SISMICO 
EDIFICIO IN VIA DE GASPERI INTERSEZIONE CON VIA BATTISTI in comune di Ambivere. 
  Esse possono riassumersi come segue, salvo tutte quelle più precise indicazioni 
che verranno fornite dalla Direzione Lavori all’atto esecutivo: (descrizione sommaria delle opere) 
ristrutturazione edilizia mediante demolizione e ricostruzione di edificio in centro storico di 
Ambivere consistente in 3 livelli fuori terra. L’appalto comprende anche le opere esterne di 
realizzazione di un parcheggio pubblico e la riqualificazione dell’intersezione tra via Cesare Battisti, 
Via Locatelli e via De Gasperi. 
 
Art. 2 AMMONTARE DELL’APPALTO 
  L’importo complessivo dei lavori compresi nell’appalto, ammonta presuntivamente 
ad euro 1.584.422,80 (euro unmilionecinquecentottantaquattromilaquattrocentoventidue/80), e 
comprende gli oneri relativi al piano di sicurezza, indicati al successivo art. 23 in misura fissa ed 
invariabile. 
  Tale importo complessivo rappresenta il limite massimo di spesa che la stazione 
appaltante dispone per i lavori di che trattasi. L’offerta che supera il suddetto importo complessivo 
sarà esclusa dall’appalto. 
  Detto importo risulta indicativamente così distinto: 
A) -- per lavori a corpo totale euro 1.568.422,80 
B) -- per lavori a misura totale euro ……………………… 
C) -- per lavori in economia totale euro ………………........... 
D) -- oneri per la sicurezza totale euro 16.000,00 
  Tornano euro 1.584.422,80 

   ================= 
come risulta dal seguente prospetto, i cui importi rappresentano, approssimativamente, quanto 
stimato per le singole categorie di opere : 
A) OPERE A CORPO 

 OG1: edifici civili ed industriali euro  1.085.017,01 
 OS3: impianti idricosanitario… euro 17.548,08 
 OS28: impianti termici e di condizionamento euro 117.594,74 
 OS30: impianti elettrici euro  113.022,97 
 OG3: strade e opere complementari euro  251.240,00 

 Sommano le opere a corpo   euro 1.584.422,80 
B) OPERE A MISURA 

 demolizione e scavi euro……....................... 
 conglomerati cementizi armati euro……....................... 
 tetti e coperture euro……....................... 
 murature portanti e leggere euro……....................... 
 intonaci, i solanti, controsoffitti euro……....................... 
 pavimenti, rivestimenti e opere in pietra euro……....................... 
 serramenti in legno e ferro euro……....................... 
 vetri, tinteggiature e opere varie euro……....................... 
 ................................................ euro……....................... 

 Sommano le opere a misura   euro……......................... 
C) LAVORI IN ECONOMIA   euro 16.000,00 

                 TOTALE COMPLESSIVO LAVORI   euro 1.584.422,80 
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 ================= 

  Le cifre del precedente quadro, indicano gli importi presuntivi delle diverse 
categorie di lavori compresi nell’appalto e potranno variare in relazione all’offerta resa in sede di 
gara. 

Le nuove cifre conseguenti all’appalto potranno altresì essere variate in più o in 
meno entro il limite qualitativo e quantitativo del 5% di ciascuna categoria, con disposizioni della 
Direzione Lavori e senza aumento dell’importo del contratto stipulato. Tali variazioni non sono 
considerate e non costituiscono varianti in corso d’opera dei lavori appaltati. 

Tale limite è elevato al 20% per lavori afferenti i beni culturali tutelati ai sensi del 
D.lgs. 42/2004, con il limite del 10% dell’importo complessivo contrattuale. 

Si applica in ogni caso quanto previsto dagli articoli 106 e 149 del D.lgs. 50/2016.  
  L’Appaltatore ha l’obbligo di esaminare e riscontrare le voci riportate nella 
descrizione delle opere a corpo comprese nell’appalto, di cui al successivo art. 4. A seguito 
dell’esame degli elaborati progettuali, la conseguente dichiarazione di presa visione del progetto, 
da allegare all’offerta, comporta l’incondizionata accettazione delle previsioni progettuali (qualità e 
quantità) delle opere da eseguire. 
  Per le opere a corpo il prezzo offerto è fisso ed invariabile, fatto salvo quanto sopra 
previsto, senza che possa essere invocata, dalle parti, alcuna verificazione sulla loro misura o sul 
valore attribuito alla qualità e quantità delle opere stesse. 
  I prezzi offerti comprendono tutte le prestazioni, materiali e noli necessari per dare 
completamente compiuti tutti i lavori, nel rispetto delle vigenti normative di esecuzione, qualità, 
sicurezza, collaudo ed agibilità delle opere appaltate. 
 
Art. 3 OPERE ESCLUSE DALL’APPALTO 
  Restano escluse dall’appalto le seguenti opere che la Stazione appaltante si 
riserva di affidare in tutto o in parte ad altre ditte, senza che l’Appaltatore possa avanzare alcuna 
eccezione o richiesta di compenso: 
- nessuna 
 

Art. 3.bis  LAVORI COMPLEMENTARI 
La Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 63 co. 5 del D.Lgs 50/2016 e s.m.e i., da intendersi qui 
integralmente richiamato per far parte integrante del presente capitolato, si riserva la facoltà di 
affidare all'Appaltatore, alle stesse condizioni da Egli offerte in sede di gara, i lavori complementari 
conformi al progetto definitivo-esecutivo di cui al presente appalto, la cui entità viene qui di seguito 
descritta: 
- neessuna 
 
Sono inoltre da intendersi quali opere complementari tutte le opere e lavorazioni offerte 

dall’impresa appaltatrice quale miglioria in fase di gara mediante “offerta economicamente più 

vantaggiosa”. Per tali opere non sono previsti compensi aggiuntivi all’impresa e saranno pertanto 

comprese nell’importo di contratto. 

 
Art. 4 DOCUMENTI D’APPALTO 
  Completano i documenti d’appalto e fanno parte integrante del contratto, anche se 
non materialmente allegati: 
• l’elenco prezzi con il quale saranno liquidate le opere regolarmente eseguite, in seguito 

chiamato “elenco prezzi”;   
• il cronoprogramma esecutivo delle lavorazioni comprese nell’appalto; 
• il Regolamento di attuazione del Codice dei contratti, approvato con D.P.R. 05.10.2010 n° 207, 

in seguito chiamato “REG. 207/2010”, per le parti ancora vigenti a seguito del D.lgs. 50/2016; 
• il Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, approvato con D.M. 19.4.2000 n° 145, in 

seguito chiamato “CGA 145/2000”, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 comma 2° e 3°, 6, 8, 
16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 
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• il Capitolato Speciale Tipo per appalti dei lavori edili, redatto dal Ministero dei Lavori Pubblici, , 
per le parti espressamente richiamate o non disciplinate dal presente capitolato, in seguito 
chiamato “CST”; 

• il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D.lgs. 81/2008, di seguito 
denominato “piano di sicurezza”; 

• le relazioni tecniche e gli elaborati grafici di progetto; 
• le polizze di garanzia; 
• il computo metrico estimativo; 

Gli ulteriori elaborati tecnici che costituiscono il progetto dei lavori appaltati, 
approvati dalla Stazione appaltante, non fanno parte dei documenti d’appalto per cui non hanno 
alcun valenza contrattuale e quindi non possono essere citati a sostegno di rivendicazioni di alcun 
tipo. 
   
Art. 5 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
  La forma e le dimensioni delle opere risultano dai disegni allegati al progetto e dai 
particolari disegni di dettaglio. 
   
Art. 6 VARIAZIONE DELLE OPERE PROGETTATE 
  Nessuna variazione o addizione alle opere appaltate può essere introdotta 
dall’Appaltatore se non disposta dal Direttore lavori e preventivamente approvata dalla Stazione 
appaltante.  

La violazione di quanto sopra disposto, salva diversa valutazione da parte del 
responsabile del procedimento, comporta l’obbligo dell’Appaltatore di demolire a sue spese i lavori 
in difformità. 

Sono ammesse variazioni in corso d’opera e modifica del contratto, sentiti il 
Progettista ed il Direttore dei lavori, solo nel rispetto dei casi e nei limiti indicati: 
 dall’art. 106 del D.lgs. 50/2016; 
 dall’articolo 149 del D.lgs. 50/2016 per lavori afferenti i beni culturali tutelati ai sensi del D.lgs. 

42/2004; 
 dall’articolo 8 del D.M. n° 49 in data 7 marzo 2018. 
  Si può procedere a varianti in corso d’opera nei seguenti casi: 
- per sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari o provvedimenti di Autorità o enti 

preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
- per circostanze impreviste ed imprevedibili; 
- per l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al 

momento della progettazione che possono determinare, senza aumento di costo, significativi 
miglioramenti della qualità dell’opera o di sue parti e sempre che non alterino l’impostazione 
progettuale; 

- per la presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene, 
verificatisi in corso d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; 

- nei casi previsti dall’art.1664, secondo comma, del Codice Civile. 
  Si applica in ogni caso quanto previsto dagli articoli 106 e 149 del D.lgs. 50/2016. 
  La Stazione appaltante può ordinare, durante l’esecuzione dell’appalto e per i soli 
casi sopra citati, una variazione dei lavori fino alla concorrenza di un quinto dell’importo d’appalto e 
l’Appaltatore è tenuto ad eseguirli agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario e non 
ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori. 
  La Stazione appaltante può sempre ordinare una diminuzione dei lavori appaltati 
nel limite di un quinto dell’importo di contratto. Tale diminuzione dovrà essere tempestivamente 
comunicata all’Appaltatore prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale. 
  L’Appaltatore, peraltro, non dovrà dare corso ad opere aggiuntive e a lavori che 
comportino varianti al progetto, con la sola eccezione di quelle indicate al precedente art. 2, che 
non costituiscono varianti, se non dopo che tali opere e lavori siano stati autorizzati dalla Stazione 
appaltante. 
  Gli estremi di tali autorizzazioni dovranno essere citati negli ordini di servizio relativi 
alla esecuzione delle opere di cui trattasi. 
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  L’Appaltatore non potrà richiedere, e quindi non avrà diritto, ad alcun compenso, 
indennizzo e pagamento, di qualsiasi natura e specie, dei lavori che fossero stati eseguiti non 
conformemente alle prescrizioni contenute nel presente articolo. 
Quanto sopra ad eccezione delle opere di variante che eventualmente dovessero intervenire per le 
prescrizioni della Soprintendenza Competente. L’edificio è oggi ancora privato e in corso di 
acquisizione da parte della Stazione Appaltante. Quando diverrà pubblico l’intervento sarà 
sottoposto aIl’autorizzazione della Soprintendenza in quanto edificio con più di 70 anni. Il progetto 
è stato preliminarmente e cautelativamente sottoposto al nulla osta della Soprintendenza di 
Brescia ricevendo tuttavia comunicazione di sospensione della procedura in quanto edificio tutelato 
in divenire. La Stazione Appaltante è nel frattempo in attesa per l’edificio della valutazione di 
interesse culturale da parte della Soprintendenza di Milano. Qualora la Soprintendenza imponesse 
delle prescrizioni sarà compito del Direttore lavori e della Stazione Appaltante redigere perizia di 
variante. L’impresa sarà tenuta ad accettare tale perizia. 
   
Art. 7 DIREZIONE LAVORI E COORDINATORE PER L’ESECUZIONE –  

DOMICILIO E DIREZIONE TECNICA DELL’IMPRESA 
  Il Direttore dei lavori e Coordinatore per l’esecuzione hanno il compito di curare 
che le opere compiute risultino pienamente rispondenti al progetto ed alle norme di capitolato, 
nonché al piano di sicurezza del cantiere. Per questo ha il diritto di impartire gli ordini inerenti e di 
controllare i materiali e le opere in tutte le fasi di esecuzione dei lavori. In particolare competono al 
Direttore dei lavori tutte le prestazioni previste dall’articolo 101 del D.lgs. 50/2016 e dalla normativa 
tecnica e amministrativa di settore, anche avvalendosi della collaborazione di assistenti con 
funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. 
  Al Coordinatore per l’esecuzione competono tutti gli obblighi previsti dall’art. 92 del 
d.lgs. 81/2008, pertanto può ordinare all’Appaltatore la sospensione delle singole lavorazioni in 
corso delle varie categorie di opere qualora rilevi pericoli gravi ed imminenti per la mancata 
attuazione delle norme di sicurezza, dandone comunicazione al Direttore dei lavori e alla Stazione 
appaltante per ogni ulteriore provvedimento a carico dell’Appaltatore. Inoltre, può proporre, alla 
stessa Stazione appaltante, dandone comunicazione anche al Direttore dei lavori, la sospensione 
dei lavori, l’allontanamento delle imprese e la risoluzione del contratto per gravi inosservanze ed 
inadempimenti dell’Appaltatore alle prescrizioni del piano di sicurezza. 
  Ai sensi degli art. 2 e 3 del CGA 145/2000 l’Appaltatore deve indicare, prima della 
stipula del contratto, il proprio domicilio e le persone che possono riscuotere, con i vincoli previsti 
dagli articoli stessi. 
  Da parte dell’Appaltatore, qualora non conduca personalmente i lavori, deve 
conferire mandato di rappresentanza ad un proprio Direttore tecnico, professionalmente qualificato 
secondo le competenze di legge, del quale ha l’obbligo di comunicare il nominativo all’atto della 
consegna dei lavori. L’Appaltatore rimane comunque responsabile dell’operato del proprio 
rappresentante. 
  Compito del Direttore tecnico dell’impresa appaltatrice è quello di affiancare il 
Direttore Lavori e Coordinatore per l’esecuzione, per tutta la durata delle opere, in maniera che gli 
ordini da questi impartiti trovino pronta e rispondente attuazione. 
  L’Appaltatore rimane, ad ogni effetto, l’unico responsabile per danni o sinistri di 
qualsiasi entità che avessero a verificarsi a persone o a cose in conseguenza di cattiva esecuzione 
delle opere, di mancanza di adeguate cautele nella loro esecuzione, comprese le opere 
provvisionali, e di contravvenzione al piano di sicurezza del cantiere nonché di tutte le vigenti 
normative in materia di prevenzione antinfortunistica e di sicurezza. 
  Inoltre l’Appaltatore dovrà nominare, all’atto della consegna dei lavori, un tecnico 
professionalmente idoneo a termini delle leggi vigenti in materia e che può anche essere il 
medesimo Direttore tecnico dell’impresa, mediante il quale l’Appaltatore stesso si assumerà l’intera 
responsabilità della esecuzione a regola d’arte di tutte le strutture appaltate, o preesistenti o 
comunque interessate alle opere appaltate, per le quali sia necessario assicurare adeguata 
stabilità e che interessino l’incolumità e la sicurezza. 
  L’Appaltatore dovrà inoltre nominare, all’atto della consegna dei lavori, i tecnici 
professionalmente idonei, a termini di legge, mediante i quali l’Appaltatore stesso si assumerà 
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l’intera responsabilità della esecuzione, nel rispetto della normativa vigente, degli impianti 
tecnologici. Tali tecnici saranno altresì responsabili della rispondenza alle normative di sicurezza di 
tutte le parti di impianto esistenti o mantenute in esercizio, opportunamente integrate con il nuovo 
impianto. 
  Detti tecnici dovranno risultare di gradimento della Direzione lavori e della Stazione 
appaltante, per gravi e giustificati motivi ha diritto di esigerne il cambiamento immediato. 
 
Art. 8 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E RINVIO AD ALTRE NORME 
  Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato si applicano le norme 
contenute nel D.lgs. 50/2016 e s.m.i., le disposizioni in vigore contenute nel CGA approvato con 
D.M. 145/2000, per gli articoli ancora vigenti, nel REG. 207/2010, per gli articoli ancora vigenti e 
nel D.M. n° 49 in data 7 marzo 2018. 
  L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in 
Italia derivanti la leggi, decreti, circolari e regolamenti, specie quelli relativi all’edilizia, d’igiene, di 
polizia urbana, dei cavi ed impianti tecnologici stradali, nonché delle norme sulla circolazione 
stradale, quelle di sicurezza ed igiene del lavoro, anche da parte dei subappaltatori, cottimisti e 
lavoratori autonomi. Analogamente dovranno essere osservate le norme CEI, UNI, ISO, CNR, 
fornendo la relativa documentazione a richiesta della Direzione Lavori. 
 
Art. 9 GARANZIA PROVVISORIA E DEFINITIVA 
  Ai sensi dell’articolo 93 del D.lgs. 50/2016, l’offerta da presentare per l’affidamento 
dell’esecuzione dei lavori, da parte delle imprese concorrenti, deve essere corredata da una 
garanzia provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori a base d’appalto, da prestare 
anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa e comunque secondo le modalità di cui ai 
comma 2 e 3 del richiamato articolo 93. 

La fidejussione bancaria o assicurativa dovrà avere validità per almeno 180 giorni 
dalla data di presentazione dell’offerta. 
  La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione 
dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva 
emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.lgs. 159/2011; la garanzia è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.       
  L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.lgs. 50/2016, dovrà 
obbligatoriamente fornire, alla Stazione appaltante al momento della sottoscrizione del contratto, la 
garanzia definitiva del 10% dell’importo contrattuale dei lavori. In caso di aggiudicazione con 
ribasso d’asta superiore al 10%, la suindicata percentuale della cauzione definitiva è aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% 
l’aumento è di 2 (due) punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  
  La garanzia definitiva sarà progressivamente svincolata nei modi e termini previsti 
dal suddetto articolo 103 del D.lgs. 50/2016; lo svincolo progressivo della cauzione in corso 
d’opera, nei termini e per le entità previste dalla normativa sopra richiamata, è automatico e 
pertanto non necessita di benestare del committente. 
  Detta garanzia definitiva è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse. 
  Si applica integralmente quanto previsto dall’articolo 103 comma 1 e 2 del D.lgs. 
50/2016. 

La mancata tempestiva costituzione della garanzia definitiva determina la 
decadenza dall’aggiudicazione dell’affidamento dei lavori e l’incameramento della garanzia 
provvisoria. 

Qualora le garanzie di cui al presente articolo siano costituite con garanzia 
fidejussoria bancaria o assicurativa, le stesse dovranno prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la loro operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta da parte della Stazione appaltante e la rinuncia all’eccezione di cui 
all’articolo 1957 comma 2° del Codice Civile. 
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Art. 10  COPERTURE ASSICURATIVE 
L’Appaltatore ha l’obbligo di stipulazione di una polizza assicurativa che tenga 

indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione dei lavori appaltati da qualsiasi causa 
determinati, compresi i rischi dell’incendio, scoppio e dell’azione del fulmine, salvo quelli derivanti 
da errori ed insufficienze di progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. Tale polizza 
assicurativa deve prevedere anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. La 
somma assicurata corrisponde all’importo del contratto, con massimale per responsabilità civile 
verso terzi pari al 5% della somma assicurata con il minimo di 500.000,00 Euro. Tale polizza dovrà 
specificatamente prevedere che “tra le persone sono compresi i rappresentati della Stazione 

appaltante, della Direzione lavori, dei Collaudatori, quando presenti in cantiere”. 
Per detta polizza assicurativa, da trasmettere alla Stazione appaltante 10 giorni 

prima del verbale di consegna lavori, valgono le condizioni ed i termini stabiliti dall’art. 103 comma 
7 del D.lgs. 50/2016. 

In caso di mancata tempestiva deposito di detta polizza nel termine suindicato, 
sarà fissato un nuovo termine perentorio non superiore di 10 giorni, trascorso il quale non si darà 
corso alla consegna dei lavori e si procederà alla risoluzione del contratto per grave inadempienza. 

In caso di riunione di concorrenti valgono le norme stabilite dall’art. 103 comma 10 
del D.lgs. 50/2016.  

Tutte le predette garanzie e coperture assicurative dovranno essere costituite e 
stipulate con imprese di assicurazione iscritte nell’elenco dei soggetti ammessi ad accedere 
all’esercizio delle assicurazioni contro i rischi e i danni in regime di libera prestazione di tali servizi 
nel territorio nazionale, e dovranno essere trasmesse alla Stazione appaltate nei termini e con le 
modalità richiamati dal presente articolo. 

 
Art. 11 CONSEGNA – SOSPENSIONE – RIPRESA – PROROGA –  

All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà presentare il programma 
esecutivo dei lavori di cui al successivo art. 14. 
  La consegna dei lavori è disciplinata dalle disposizioni di cui all’articolo 5 del D.M. 
n° 49 in data 7 marzo 2018. 
  Per quanto riguarda la sospensione dei lavori, si applicano le disposizioni stabilite 
dall’articolo 107 del D.lgs. 50/2016 e dall’articolo 10 del D.M. n° 49 in data 7 marzo 2018.. 
  L’Appaltatore può richiedere motivata proroga del termine fissato per l’ultimazione 
lavori, sulla quale si esprime il responsabile del procedimento previa acquisizione di relazione da 
parte del direttore dei lavori. 
   
Art. 12 TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
  Il tempo utile per dare ultimati i lavori è fissato in giorni 420 (quattrocentoventi) 
naturali, successivi e continui, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
  La data di ultimazione dei lavori, determinata con l’applicazione del suindicato 
tempo utile, non subirà alcuna variazione per effetto di eventuali sospensioni dei lavori per gravi 
inosservanze ed infrazioni al piano di sicurezza da parte dell’Appaltatore. 
  L’ultimazione dei lavori dovrà essere comunicata per scritto dall’Appaltatore al 
Direttore dei Lavori e sarà accertata e formalizzata per le necessarie contestazioni in 
contraddittorio, mediante redazione di apposito verbale, in doppio esemplare, sottoscritto dal 
Direttore dei Lavori e dall’Appaltatore. 
  Per il certificato d’ultimazione dei lavori si applicano le disposizioni stabilite dall’art. 
107 comma 5 del D.lgs. 50/2016.  
  Il certificato di ultimazione dei lavori può prevedere l’assegnazione di un termine 
perentorio, non superiore a 60 (sessanta) giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola 
entità, accertate da parte del direttore lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e 
funzionalità dei lavori. 
  Il mancato rispetto del termine sopra indicato comporta l’inefficacia del certificato di 
ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento 
delle lavorazioni sopraindicate. 
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Art. 13 PENALE PER RITARDI E PREMIO DI ACCELERAZIONE 
1. Ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 1, del Codice dei contratti e successive disposizioni, nel 

caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (un euro ogni 
mille euro) dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 
caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi 

dell’articolo 13; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 

imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 13, 
comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla 
DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati; 

e) per mancata compilazione della documentazione tecnica relativa agli interventi eseguiti di 
qualsiasi natura e/o mancata trasmissione dei documenti stessi alla Stazione appaltante 
entro i termini stabili dalla Committente stessa o dalla DL. Nel caso in cui detto ritardo 
superi i 5 (cinque) giorni lavorativi od altro termine fissato dalla DL, la Committente si 
riserva la facoltà di eseguire in proprio la ricostruzione della documentazione non prodotta 
relativa all’intervento, addebitandone il relativo costo all’Impresa. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma esecutivo di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera d) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o 
di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. La penale di 
cui al comma 2, lettera f) è applicata all’importo degli interventi lavori oggetto della 
documentazione tecnica non fornita. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da 
parte della DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in 
sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del certificato di cui all’articolo 56. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 
20% (venti per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale 
di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di 
risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

8. In ragione del particolare interesse della Stazione appaltante all’ultimazione anticipata 
dell’intero appalto, se la predetta ultimazione finale avviene in anticipo rispetto al 
termine contrattualmente previsto e se l’esecuzione dell’appalto è conforme alle 
obbligazioni assunte, all’appaltatore è riconosciuto un premio di accelerazione. Tale 
premio viene determinato nel seguente modo: per ogni giorno naturale consecutivo di 
anticipo viene applicato un premio pari allo 0,6 per mille (sessanta centesimi ogni mille 
euro) dell’importo contrattuale.  

 
Art. 14 PROGRAMMA ED ORDINE DA TENERE NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
  L’Appaltatore ha l’obbligo di predisporre e consegnare alla Direzione lavori, 
contestualmente alla sottoscrizione del verbale di consegna ed inizio lavori, un proprio programma 
dettagliato d'esecuzione delle lavorazioni previste per le opere appaltate, con l’impegno ad 
assicurare il regolare andamento degli stessi, rispettando il dettagliato programma esecutivo 
predisposto. I lavori dovranno essere ultimati nel tempo utile previsto al precedente art. 12. In tale 
programma saranno riportate, per ogni lavorazione, oltre alle previsioni circa il periodo di 
esecuzione anche l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori. 
Eventuali ritardi dei tempi previsti nel programma esecutivo dei lavori saranno a totale carico dello 
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stesso Appaltatore, che non potrà pretendere alcun rimborso o compenso da parte della Stazione 
appaltante. 

Il programma esecutivo dovrà essere adeguato ed adattato in corso d’opera, da 
parte dell’operatore economico affidatario, su espressa richiesta della  Direzione lavori, per 
sopravvenute motivate ed oggettive esigenze esecutive. A giudizio della Direzione lavori, la 
modalità di conduzione dei lavori non può essere di pregiudizio alla buona riuscita delle opere ed 
agli interessi della Stazione appaltante. In ogni caso dovranno essere rispettati gli obblighi indicati 
nel successivo art. 18 e le prescrizioni contenute nel piano di sicurezza di cui al successivo art. 23. 
  L’Appaltatore ha l’obbligo di provvedere alla esecuzione degli ordini di servizio 
emanati dal Direttore dei lavori che li comunica all’impresa stessa in due copie di cui una restituita 
per avvenuta conoscenza.  
  La Stazione appaltante si riserva in ogni modo di ordinare l’esecuzione di un 
determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei 
lavori in modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, tutto ciò senza che 
l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
  L’Appaltatore è altresì responsabile della disciplina ed il buon ordine dei cantieri 
come stabilito dall’art. 6 del CGA 145/2000. 

   
Art. 15 CONTABILITA’ DEI LAVORI 
  Per lo scopo, la forma, la tenuta ed i termini della contabilità dei lavori valgono tutte 
le disposizione contenute nel presente capitolato, nel D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e nel D.M. 7 marzo 
2018 n° 49. 
 
Art. 16 PAGAMENTI IN ACCONTO E A SALDO 
  L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto lavori, in corso d’opera, ogni 
qualvolta il suo credito in base ai prezzi offerti e al netto delle trattenute di legge, avrà raggiunto la 
cifra di euro 150.000,00 (euro centocinquantamila/00). 
  In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta 
dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 
dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di regolare 
esecuzione, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  
  Per la parte di lavori a corpo si terrà conto delle seguenti percentuali, anche in 
quota parte, di riferimento per l’avanzamento di ogni categoria di opere: 
 Edificio - scavi e demolizioni 1,277 %   
 Edificio - opere strutturali in c.a. 7,753 % 
 Edificio - opere strutturali in legno 7,933 % 
 Edificio - opere edili 30,478 %   
 Edificio - opere in ferro 5,481 %   
 Edificio - serramenti 15,237 %   
 Edificio - impianti elettrici 7,206 %   
 Edificio - impianti meccanici 8,616 %   
 OOUU - scavi e demolizioni 6,653 % 
 OOUU - opere stradali 7,418 % 
 OOUU - impianti 1,334 % 
 OOUU - opere del verde  0,613% 
 Totale           100,00%  (centopercento) 
  In caso di sospensione dei lavori superiori a 45 giorni, per cause non imputabili 
all’impresa, è consentita l’emissione di certificati di pagamento in acconto per importi inferiori al 
minimo come sopra stabilito, e comunque maturati alla data di sospensione. 
  Il certificato di pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque risulti il suo 
ammontare, sarà rilasciato dopo l’ultimazione dei lavori. 
  L’importo fisso ed invariabile per gli oneri relativi al piano di sicurezza, indicato al 
precedente art. 2, sarà corrisposto contestualmente ai pagamenti in acconto lavori, in corso 
d’opera, proporzionalmente all’importo lordo di ogni stato d’avanzamento dei lavori medesimi. 
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  Il conto finale dei lavori dovrà essere redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla data 
di ultimazione dei lavori. 
  I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel 
termine massimo di giorni 60 (sessanta) dall’adozione di ogni stato di avanzamento lavori, attesa la 
particolare natura del contratto d’appalto in esame che richiede l’espletamento di verifiche in capo 
all’operatore economico affidatario. 
  I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono 
emessi contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un 
termine non superiore a 7 giorni dall’adozione degli stessi.          
  Il termine di pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fideiussoria 
non può superare i 60 (sessanta) giorni dall’emissione del certificato di collaudo/regolare 
esecuzione dei lavori. 
  Nel caso l’esecutore non abbia presentato non abbia preventivamente presentato 
garanzia fideiussoria, il termine di cui sopra decorre dalla data di presentazione della garanzia 
stessa.   
 
Art. 16bis PAGAMENTI DEI SUBAPPALTATORI 
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 
l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi 
pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in 
subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori 
o allo stato di avanzamento forniture. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei 
contratti, in deroga a quanto previsto al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a 
corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori da loro 
eseguiti: 
a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, 

come definita dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 
2003/361/CE del 6 maggio 2003, ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m.18 aprile 
2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005); 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e 

comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una 
comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi 
importi e la proposta motivata di pagamento. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, 

comma 2; 
b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 3, relative al subappaltatore; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei 

pagamenti; 
d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono 
verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle 
rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 
a) l’importo degli eventuali Costi di sicurezza (CSC) da liquidare al subappaltatore ai sensi 

dell’articolo 47, comma 4, lettera b); 
b) il costo del lavoro (CM) sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle 

prestazioni fatturate; 
c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, 

al fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, 
comma 2, lettera b), numero 1, terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di 
esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento generale. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei 
subappaltatori da parte della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità 
solidale in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003. 
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6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei 
subappaltatori da parte della Stazione appaltante per motivi diversi dall’inadempimento 
dell’appaltatore, esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale in relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003. 

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra 
la Stazione appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente 
assunto e concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori 
è comunque e in ogni caso subordinato: 
a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento 

dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 
b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del CSE e formalmente 

comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso 
subappaltatore; 

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato 
di avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti 
precedenti, non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della 
Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata 
previamente comunicata all’appaltatore. 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 
dall’assenza di una o più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di 
contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da 
certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 

     
Art. 17 COLLAUDO DEI LAVORI 
  Il certificato di collaudo provvisorio sarà emesso entro 180 (centottanta) giorni dalla 
data di ultimazione dei lavori, salvo quanto previsto dall’articolo 102 comma 3 del D.lgs. 50/2016e 
s.m.i. Il certificato di collaudo provvisorio assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
della relativa emissione. In tale periodo l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità ed i vizi 
dell’opera eseguita, indipendentemente dalla avvenuta liquidazione del saldo. 
  Per le disposizioni, la visita ed il procedimento del collaudo dei lavori valgono tutte 
le disposizioni di cui all’articolo 102 del d.lgs. 50/16 e del titolo X del REG. 207/2010 per le parti 
concernenti i lavori appaltati. 
 
Art. 18 ONERI ED OBBLIGHI VARI A CARICO DELL’APPALTATORE 
  Oltre agli oneri risultanti dagli articoli del presente Capitolato e dalle spese indicate 
dagli art. 5 e 8 dal CGA 145/2000 e da tutte le ulteriori disposizioni, la cui osservanza è resa 
obbligatoria per l’Appaltatore da specifiche normative vigenti, saranno a carico dell’Appaltatore 
stesso gli oneri ed obblighi seguenti:  
1) formazione del cantiere attrezzato in maniera adeguata alla entità dell’opera da eseguire, su un 

area appositamente destinata e messa a disposizione dalla Stazione appaltante d’intesa con 
l’Appaltatore, con il rispetto di tutte le indicazioni contenute nel piano delle misure per la 
sicurezza, richiamato al successivo art. 23, e dei vigenti regolamenti in materia e 
comprendente: 
- i necessari movimenti di terra ed inghiaiamento dell’area di cantiere; 
- la recinzione che dovrà avere caratteristiche rispondenti alle vigenti norme in materia di 
sicurezza, ed essere provvista delle necessarie segnalazioni diurne e notturne; 
- tutti gli impianti ed attrezzature occorrenti per la perfetta e rapida esecuzione delle opere 
appaltate; 
- gli allacciamenti provvisori alla rete cittadina di distribuzione dell’acqua e di energia elettrica; 
- la sistemazione e pulizia della strada di accesso e delle strade interne limitrofe in modo da 
rendere sicuro il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; il cantiere dovrà 
svilupparsi con il minimo ingombro possibile e comunque con la minima interruzione di pubblico 
transito sulle strade, salvo quelle limitate indispensabili occupazioni di chiusura al transito delle 
strade che dovranno essere concordate con la Direzione Lavori, previo parere degli uffici 
comunali responsabili del pubblico traffico ed occupazione suolo pubblico; 
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- la guardia, la sorveglianza, la custodia e la buona conservazione, sia di giorno che di notte e 
sia al collaudo delle opere, con personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso 
esistenti, nonché di tutte le cose dalla Stazione appaltante e delle piantagioni consegnate 
all’Appaltatore. Per tale custodia l’Appaltatore dovrà servirsi di personale provvisto di adeguata 
qualifica. 
Dovranno essere anche conservati tutti i servizi tecnologici esterni e sotterranei ed ogni loro 
eventuale modifica e spostamento saranno a completo carico dell’Appaltatore, sia per ottenere i 
relativi permessi e sia per le spesa, dell’impresa appaltatrice. 
Sono altresì a carico dell’Appaltatore gli eventuali oneri e le spese conseguenti all’acquisizione 
delle necessarie autorizzazioni per l’installazione del cantiere. 

2)  responsabilità ed il risarcimento per ammanchi e danni di qualsiasi genere fini al collaudo o alla 
consegna in uso anticipato, come previsto al successivo comma 15, riguardanti le opere 
eseguite o in corso di esecuzione, i materiali, gli impianti e le attrezzature di qualsiasi genere, 
anche di proprietà della Stazione appaltante, esistenti nell’ambito del cantiere; 

3) costruzione e manutenzione, entro il recinto del cantiere, di uno o più locali, attrezzati ad uso 
ufficio del personale di direzione e di assistenza lavori. I locali dovranno essere muniti di 
illuminazione e, se necessario, di riscaldamento; 

4) l’approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi 
igienici e di idoneo smaltimento dei liquami, per uso del personale addetto ai lavori; 

5)  tutti gli oneri derivanti dall’applicazione del precedente art. 7, per i tecnici le cui prestazioni 
fanno carico all’Appaltatore; 

6) versamento di contributi, previsti dalle vigenti leggi per Casse o altre Organizzazioni Nazionali 
Previdenziali, nel caso di ricorso a ingegneri e architetti, in relazione alle prestazioni dei 
professionisti sopraindicati. 

7) fornitura della mano d’opera e degli strumenti occorrenti per tracciati di consegna, misure e 
verifiche; esecuzione in sito o presso gli appositi istituti incaricati, delle esperienze, prove, 
analisi ed assaggi richiesti dalla D.L. sui materiali da impiegarsi nei lavori, nonché l’esecuzione 
di ogni altra prova, ivi comprese quelle di carico, necessarie sia per l’esecuzione delle opere 
appaltate, che per il collaudo finale. Dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui 
conglomerati e sui profilati e tondi metallici, presso laboratori legalmente autorizzati, che 
rilasceranno i richiesti certificati. Dei campioni prelevati, per qualsiasi titolo, dovrà esserne 
curata la conservazione presso l’ufficio direttivo, previo suggello e firma del Direttore dei Lavori 
e dell’Appaltatore, a garanzia dell’autenticità; 

8) fornitura, collocamento nei punti richiesti e manutenzione di cartelli di avviso, fanali notturni ed 
altre attrezzature del genere, a norma delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza dei 
lavoratori e a protezione della pubblica incolumità, anche in relazione a specifiche richieste 
della Direzione lavori; 

9) mantenimento, fino a collaudo eseguito, della continuità degli scoli delle acque, delle 
condutture, dei cavi e del transito sulle vie e sentieri pubblici o privati interessati alle opere in 
appalto; 

10) esecuzione, a discrezione della Direzione lavori, di un congruo numero di fotografie eseguite 
prime, durante e dopo il compimento dell’opera. Le fotografie dovranno essere di formato non 
inferiore a 18x24 cm. e per ogni presa dovranno essere consegnate alla D.L. n° 3 copie 
positive, raccolte in album contenitore con le necessarie didascalie, ed il relativo negativo; 

11) pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito al cantiere ed interne allo 
stesso cantiere, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto di altre ditte; 

12) libero e gratuito accesso al cantiere e passaggio nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
di esecuzione al personale della Direzione lavori e della Stazione appaltante per visite e 
sopralluoghi con il temporaneo e provvisorio l’utilizzo delle opere eseguite, nonchè il libero e 
gratuito accesso al cantiere e passaggio nello stesso, alle persone facenti parte di qualsiasi 
altra impresa o ditta alle quali siano stati affidati lavori o forniture non comprese nell’appalto ed 
alle persone che debbono eseguire lavori per conto diretto della stazione appaltante; nonché, a 
richiesta della Direzione lavori, l’uso parziale o totale, da parte delle suddette imprese o 
persone, delle opere provvisionali esistenti in cantiere, ed in particolare dei ponti di servizio, 
impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento e trasporto per tutto il tempo 
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occorrente alla esecuzione delle opere che la Stazione appaltante intenderà eseguire 
direttamente o a mezzo di altre imprese. Per quanto sopra esposto, l’Appaltatore non potrà 
pretendere compensi di sorte né dalle ditte interessate, né dalla Stazione appaltante; 

13) ricevimento in cantiere e, a richiesta della D.L., anche l’onere di scarico e trasporto nei luoghi di 
deposito o a piè d’opera, di materiali per forniture ed opere escluse dall’appalto ed eseguite da 
altre ditte per conto della Stazione appaltante, restando l’appaltatore unico responsabile come 
previsto al precedente comma 2, con l’obbligo conseguente di riparare a proprie cura e spese i 
danni che a tali materiali, forniture ed opere avessero a derivare per propria negligenza; 

14) cernita, puliture ed accatastamento dei materiali di proprietà della Stazione appaltante, che 
eventualmente provengano da lavori eseguiti nell’ambito dell’appalto, e loro trasporto e scarico 
nei luoghi del Comune Appaltante indicati dalla D.L., con trasporto a discarica, anche fuori del 
Comune Appaltante, dei materiali eccedenti di rifiuto, compresi gli oneri di discarica; 

15) consenso all’uso gratuito anticipato di parte dell’opera, su richiesta della Direzione lavori, con 
facoltà di richiedere un verbale circa lo stato delle opere al momento della concessione all’uso 
anticipato, a garanzia dei possibili danni che possono derivare dalla concessione; 

16) sgombero completo del cantiere, dei materiali, mezzi d’opera ed impianti di proprietà 
dell’Appaltatore entro 15 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, l’area occupata dal cantiere 
dovrà essere sistemata come all’atto della consegna; 

17) adozione, nella esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele atte a garantire la 
vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi e ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati. Ogni più ampia responsabilità nel caso di inadempimento alle prescrizioni 
in materia di sicurezza e salute dei lavoratori previste dal Decreto Legislativo n° 81/2008 e di 
infortuni ricadrà pertanto sull’impresa appaltatrice oltreché sul Direttore Tecnico dell’impresa 
stessa, restandone pienamente esentata e sollevata sia la Stazione appaltante che il Direttore 
dei lavori ed il personale, dagli stessi designato, alla assistenza e sorveglianza dei lavori; 

18) obbligo di mantenere, in adeguato locale del cantiere, la dotazione regolamentare di pronto 
soccorso e di garantire, per tutta la durata dei lavori, un servizio di automezzo che consenta 
l’immediato avviamento al più vicino ospedale del personale infortunato o colpito da malore; 

19) obbligo di applicare integralmente le disposizione contenute nel D.lgs. 50/2016 e di tutte le 
norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
Obbligo, altresì, di applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 
alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi 
vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana o dalla strutture e dimensione 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L’Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante, della osservanza alle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto non sia autorizzato, non esime l’Appaltatore responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 
Non sono considerati subappalti le commesse date dall’Appaltatore ad altre imprese 
unicamente per la fornitura dei materiali. 
L’Appaltatore è tenuto inoltre alla osservanza piene e scrupolosa di tutte le norme derivanti da 
leggi e disposizioni vigenti in materia di assicurazioni varie del personale dipendente contro gli 
infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, le malattie causali o professionali, e delle 
altre disposizioni in vigore  o che potranno intervenire in corso di appalto. 
In caso di inottemperanza a tutti gli obblighi come sopra precisati nel presente articolo, 
accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata dall’Ufficio provinciale del Lavoro, la 
Stazione appaltante medesima comunicherà all’Appaltatore e, se del caso, anche all’Ispettorato 
suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 
saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. 
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Il pagamento all’Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall’Ispettorato del Lavori non sia accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 
adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non può opporre 
eccezioni alla Stazione appaltante né ha titolo a risarcimento dei danni; 

20) obbligo di corresponsione, alle scadenze consuetudinarie, delle paghe e dei salari al personale 
dipendente dall’impresa; 
In caso di ritardo, debitamente accertato, nel pagamento delle retribuzioni, si procederà in 
conformità di quanto previsto all’art.30 del D.lgs. 50/2016. 
Per i pagamenti eseguiti direttamente ai lavoratori, il relativo importo sarà detratto dalle somme 
dovute all’Appaltatore in esecuzione del contratto. Le relative quietanze dovranno essere 
sottoscritte dai lavoratori interessati e controfirmate da due testimoni; 

21) osservanza delle disposizioni di legge relativa alle assunzioni obbligatorie; 
22) presentazione prima dell’inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di 

consegna della documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali - inclusa la cassa 
edili e/o edilcassa - assicurativi ed enti infortunistici; 

23) trasmissione delle copie dei versamenti contributivi, previdenziali e assicurativi nonché di quelli 
dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, con cadenza 
quadrimestrale; il pagamento dei vari stati di avanzamento rimane in ogni caso subordinata alla 
verifica degli obblighi di cui sopra mediante l’acquisizione del documento unico di regolarità 
contributiva;     

24) obbligo di esposizione di cartello di cantiere aventi le caratteristiche predisposte 
dall’Amministrazione Comunale;  

25) pagamento di tutte le spese contrattuali dovute secondo le leggi in vigore (imposta di bollo, 
diritti fissi di scritturazione, diritti di segreteria ed eventuali imposte di registro) nonché, per 
l’aggiudicatario, rimborso delle spese di pubblicazione del bando di gara e relativo esito 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente;   

26) per quanto riguarda gli impianti elettrici, di riscaldamento, idrosanitari ed antincendio, 
l’Appaltatore dovrà fornire, entro 30 giorni dalla aggiudicazione dei lavori, 

 - campionature dei materiali 
 - disegni dei particolari costruttivi degli impianti e relativi componenti. 

Al termine dei lavori l’Appaltatore fornirà alla Stazione appaltante una serie di disegni in copia 
riproducibili (radex). 
I disegni riporteranno al costruttivo la distribuzione degli impianti, con tutte le indicazioni 
tecniche utili e necessarie per effettuare operazioni di intervento e di  manutenzione. 
L’Appaltatore al compimento delle opere dovrà fornire alla D.L. dichiarazione di “CONFORMITÀ’ 
DEGLI IMPIANTI”, ai sensi del decreto del Ministero dello sviluppo economico n° 37 in data 
22.01.08; 

27) per quanto riguarda le opere di carpenteria metallica, serramenti, facciate, lattonerie e quanto 
altro l’Appaltatore dovrà fornire, entro 30 giorni dalla aggiudicazione dei lavori, 

 - campionature dei materiali 
- abachi di dettaglio con sviluppo dei nodi richiesti dal DL 

 - disegni dei particolari costruttivi dei sistemi di vincolo e integrazione con i componenti. 
La documentazione di cui sopra sarà sottoposta alla DL per accettazione formale prima della 
messa i produzione. 

28) indagini sulle strutture esistenti, carotaggi, prelievi e prove giudicate necessarie per l’esatta 
conoscenza delle caratteristiche delle murature esistenti e stabilire le caratteristiche e le 
modalità degli interventi di restauro e/o consolidamento; 

29) esecuzione a propria cura e spese di prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla 
legge o dal presente capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o 
dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante; 

30) sarà a cura e a spesa dell’Appaltatore ogni e qualsiasi onere inerente le denunce presso gli 
Enti preposti, previste dalle normative vigenti di opere e di impianti, ancorché richiesti dalla 
Stazione appaltante; 

31) si intendono a totale carico dell’Appaltatore e pertanto senza nessun particolare compenso 
tutte le eventuali (nessuna esclusa) attrezzature, mezzi d’opera, opere provvisionali, di presidio 
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e/o di protezione che si rendessero necessarie (ad iniziativa ed a giudizio del medesimo 
Appaltatore e previa approvazione della  Direzione lavori della Stazione appaltante) per 
assicurare durante tutto il periodo dei lavori la piena e perfetta esecuzione degli stessi, la totale 
conservazione e stabilità di tutte le strutture aeree e sotterranee esistenti; 

32) le spese per passaggio, occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento 
di piante per depositi od estrazione di materiali; 

33) la recinzione e la chiusura verso gli spazi aperti al pubblico dei luoghi dove si svolgeranno i 
lavori nonché la protezione sempre verso tali spazi, dei ponteggi con opportuni teli, soprattutto 
per evitare il diffondersi di polveri; 

34) gli oneri e le spese relative alle prove di funzionamento ed al collaudo tecnico degli impianti 
tecnologici, esclusa solo la nomina del tecnico collaudatore, a carico della Stazione appaltante; 

35) il contenimento del livello di inquinamento acustico entro i limiti imposti dalla legislazione 
vigente e con il rispetto degli orari e delle prescrizioni stabiliti dal Regolamento per lo 
svolgimento in deroga alla zonizzazione acustica comunale. 

36) la piena e completa conoscenza ed osservanza delle ordinanze e delle disposizioni vigenti che 
regolano l’accesso, la circolazione e la sosta di automezzi e mezzi d’opera nel caso di lavori da 
eseguire all’interno del perimetro che delimita città alta ed i colli, compresi gli oneri e le spese 
conseguenti l’acquisizione delle eventuali autorizzazioni. 

Il corrispettivo di tutti gli obblighi ed oneri elencati è conglobato nei prezzi di elenco, 
essendosene tenuto il giusto conto nella formulazione dei prezzi medesimi. 
 
Art. 19 QUALITÀ’, PROVENIENZA E PROVVISTA DEI MATERIALI –  

MODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
  Per quanto concerne la qualità, la provenienza, la provvista, la sostituzione dei 
materiali, le modalità di esecuzione di ogni singola categoria di lavori, valgono qui tutte le norme 
contenute negli art. 16 e 17 del CGA 145/2000 e nell’articolo 6 del D.M. n° 49 in data 7 marzo 
2018. 
  Dovranno essere comunque utilizzati i prodotti muniti di marchio o di certificazione 
di qualità rilasciata da Enti ed Istituti qualificati ed autorizzati. 
  L’Appaltatore dovrà garantire, anche per gli eventuali subappaltatori, che i prodotti 
da utilizzare per i lavori appaltati siano tempestivamente approvvigionati in modo da assicurare il 
rispetto dei tempi di esecuzione, fornendo preventivamente al Direttore dei lavori la relativa 
campionatura, la certificazione dei requisiti di qualità richiesti monche la documentazione tecnica 
per le necessarie verifiche. In particolare dovrà essere documentata e certificata la classe di 
reazione al fuoco nonché la resistenza, la stabilità e la tenuta (REI) di tutti i prodotti, materiali ed 
arredi impiegati, in conformità sia alle prescrizioni di progetto che a quelle della normativa vigente. 
  Per tutti gli impianti tecnologici previste nell’appalto dei lavori, dovranno essere 
rispettate tutte le norme costruttive e di sicurezza vigenti al momento della loro esecuzione. 
 
Art. 20 NORME PER LA VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI – NUOVI 
PREZZI 
  Sono comunque comprese nell’appalto tutte le prestazioni, materiali e noli 
necessari per dare completamente compiuti tutti i lavori, nel rispetto delle vigenti normative di 
esecuzione, sicurezza ed agibilità delle opere appaltate, anche se non specificatamente indicate e 
descritte negli allegati di cui al precedente art 4. 
  Qualora per particolari lavorazioni non previste nell’elenco descrittivo e nella lista 
sia necessario provvedere alla determinazione di nuovi prezzi, questi saranno determinati 
ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili presenti nel contratto o ricavandoli totalmente o 
parzialmente da nuove regolari analisi. 
  I nuovi prezzi sono determinati in contradditorio tra direttore lavori e impresa 
esecutrice e approvati dall’organo decisionale dell’Amministrazione comunale. 
  Tutti nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso di gara. 
  Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, il comune 
Appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla 
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base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli 
atti contabili nei modi previsti, i prezzi si intendono definitivamente accettati.  
 
 Art. 20bis DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CLAUSOLE DI REVISIONE  
I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a misura comprendono e 
compensano:  
- circa i materiali: ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;  
- circa gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno;  

- circa i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;  
- circa i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte,  intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 
vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.  

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 
ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto 
suo rischio e sono fissi ed invariabili. 
 

Fino al 31 dicembre 2023 

La Stazione appaltante può, dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, comma 1, 
lettera a), del D.lgs. 50/2016. 
Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione 
subiscano delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una 
diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo. 
Per i contratti relativi ai lavori, in deroga, all'art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo del D.Lgs. 
50/2016, qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione subisca variazioni di prezzo in 
aumento o in diminuzione superiori al 5% rispetto al prezzo, rilevato con decreto dal Ministero delle 
infrastrutture e mobilità sostenibili, nell'anno di presentazione dell'offerta, si dà luogo a 
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in 
misura pari all'80% di detta eccedenza alle condizioni previste nell'apposita clausola di revisione 
dei prezzi. 
La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% al 
prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni, contabilizzate nei dodici mesi 
precedenti all'emanazione del decreto da parte del MIMS e nelle quantità accertate dal DL. 
Le compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte dell'appaltatore entro 60 giorni 
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS, di un'istanza di compensazione alla 
Stazione appaltante, per i lavori eseguiti nel rispetto del cronoprogramma. 
Il DL verificato il rispetto del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori e valutata la 
documentazione probante la maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la 
compensazione così come segue: 
- se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 

inferiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta 
limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 5% e in misura 
pari all'80% di detta eccedenza; 

- se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 
superiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta per la sola 
parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza. 

La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 
precedentemente accordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizzati nell'anno 
solare di presentazione dell'offerta. 
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Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla 
formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 
- desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezzario predisposti dalle regioni e 

dalle province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 
- ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, 
attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione 
appaltante, su proposta del RUP. 
Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti 
contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 
 
Art. 21 DIVIETO DI PRESTAZIONI DI MANO D’OPERA IN ECONOMIA 
  A termini della legge n. 1369 in data 23.10.1960 “Divieto di intermediazione e di 

interposizione delle prestazioni di lavoro e nuova disciplina dell’impiego di mano d’opera negli 

appalti di opere e servizi”, non sono ammissibili prestazioni di mano d’opera in economia e le 
conseguenti liquidazioni e pagamenti. 
  Tuttavia, in ragione di particolari situazioni di lavori contemplati nell’appalto, la 
Direzione lavori, con apposito ordine di servizio, potrà autorizzare l’esecuzione di lavori in 
economia, entro il limite insuperabile delle previsioni economiche quantificate al precedente art. 2 
sotto la specifica voce di “opere in economia”. 
 
Art. 22 CATEGORIA PREVALENTE E LAVORAZIONI SUBAPPALTABILI  

O SCORPORABILI 
  L’Appaltatore dovrà eseguire in proprio le opere o i lavori compresi nel contratto. 
  La categoria prevalente prevista per la realizzazione delle opere in appalto è la 
seguente: 

 

 Prestazioni a CORPO Lavori «1» (L) 

Costi di 

sicurezza 

da PSC «2» 

(OS) 

Totale 

«T=1+2» 

(L+OS) 

% sul totale 

n. categ. 
Descrizione delle categorie  

sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 

Importi in euro Importi in euro 

 

Importi in 

euro 

 

 

1 OG1 Edifici civili e industriali 1.069.017,01 
 

16.000,00 
1.085.017,01 

 

68,4803 

 OS3 Impianti idricosanitari 17.548,08  17.548,08 
1,107538 

2 OS28 
Impianti termici e di 

condizionamento 
117.594,74  117.594,74      

7,421891  

3 OS30 Impianti elettrici 113.022,97  113.022,97      

7,133387  

4 OG3 
Strade e opere 

complementari 
251.240,00  251.240,00     

15,85689  

  TOTALE A CORPO  1.568.422,80 16.000,00 1.584.422,14 100,00 
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  Tutte le suddette categorie possono essere oggetto di subappalto, purchè 
dichiarato dall’operatore economico in sede di gara e con i limiti quantitativi e le modalità 
procedurali previste dall’articolo 105 del D.lgs. 50/2016. 
  
Art. 22bis DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
1. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui 

all’articolo 105 del D.Lgs. 50/2016, è ammesso nel limite del 50% (cinquanta per cento) 
della categoria prevalente e del 100% della/e categoria/e scorporabile/i, o comunque nei 
limiti di legge, in termini economici, dell’importo di contratto. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
appaltante, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del 
subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2, alle seguenti condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come 
subappaltabili dalla documentazione di gara; l’omissione delle indicazioni sta a significare 
che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 
b.1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 

almeno 20 (venti) giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, 
pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 
- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o 

delle altre attività previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV del 
Decreto n. 81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni economiche 
in coerenza con i Costi di sicurezza (CSC) previsti dal PSC; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di 
pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, 
pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i 
relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e 
del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del 
Regolamento generale; 

- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni 
previste dal contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a 
misura, in modo da consentire alla DL e al RUP la verifica del rispetto della 
condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b); 

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai 
sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti; 

b.2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 
di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla 
quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, 
società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da 
ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

c.1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti 
prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, 
in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in 
cottimo; 

c.2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 
del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale 
e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 
del decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

d.1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la 
condizione è accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui 
all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 
acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2; 

d.2) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in 
alternativa alla documentazione di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può 
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produrre alla Stazione appaltante l’autocertificazione del subappaltatore, 
sostitutiva della documentazione antimafia, ai sensi dell’articolo 89 del decreto 
legislativo n. 159/2011; 

d.3) per le attività imprenditoriali definite come maggiormente esposte a rischio di 
infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’articolo 1, commi 53 e 54 del decreto legislativo 
n. 190/2012, l’informazione antimafia è acquisita attraverso la consultazione, 
anche in via telematica, di apposito elenco istituito presso ogni prefettura; 

d.4) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per 
l’impresa subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, 
comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

3. In ogni caso il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati 
preventivamente dalla Stazione appaltante su richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che 
seguono: 
a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 

essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 
b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante 

abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate 
tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, 

per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati 
in misura non superiore al 20% (venti per cento), deve altresì garantire che il costo del 
lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto a ribasso; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 
attività previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV del Decreto n. 81 del 2008 
connessi ai lavori in subappalto, i relativi Costi per la sicurezza (CSC) sono pattuiti al 
prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il 
tramite della DL e sentito il CSE, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 
presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 
le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per 
la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell’ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

e.1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
edile, assicurativi ed antinfortunistici; 

e.2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del 
presente Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni 
prima della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione 
con la quale dichiara: 
a) il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato dall’operatore economico distaccante 

e dall’appaltatore, indicando la disposizione contrattuale specifica; 
b) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in 

copia); 
c) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi 

dei soggetti distaccati; 
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d) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti 
e che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della 
società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo 
evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la 
documentazione necessaria a comprovare in Capo all’operatore economico distaccante 
l’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La Stazione 
appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione 
allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i 
requisiti di cui sopra. 

9. Per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, 
l’appaltatore comunica prima dell’inizio della prestazione, il nome del sub-contraente, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati e l'importo del sub-contratto documentato da 
apposito computo metrico estimativo indicante le specifiche lavorazioni oggetto di 
affidamento ed i relativi prezzi applicati, al fine del controllo da parte della Stazione 
appaltante dell’ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 105 del D.lgs. 50/20106. 

 
Art. 22tris RESPONSABILITA’ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

1. L’appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto, sollevando la 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate 
da terzi in conseguenza dei lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il CSE, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, 
il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 
essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, 
per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando 
le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come 
modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, 
n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato 
speciale, ai sensi dell’articolo 105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contratti è 
considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è 
superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non 
costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al CSE almeno il giorno 
feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione 
di questi ultimi. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in 
materia di tessera di riconoscimento. 

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a), del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 
47 del presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività 
specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

 
Art. 23 PIANO DELLE MISURE PER LA SICUREZZA DEL CANTIERE 
  L’onere previsto per le misure di sicurezza, risultante dal piano stesso allegato 
quale parte integrante del presente Capitolato, ammonta ad euro 16.000,00 (sedicimila,00), come 
indicato al precedente art. 2. Tale importo, compreso nell’appalto, è fisso ed invariabile e non 
soggetto al ribasso d’asta. 
  Il Coordinatore per la sicurezza in fase d’esecuzione potrà proporre al Direttore 
lavori e alla Stazione appaltante, con propria relazione motivata e documentata relativa ad opere 
già in fase d’esecuzione, un'equa riduzione del suindicato importo, nel caso di ordini di 
sospensione dei lavori per gravi inosservanze da parte dell’impresa appaltatrice alle norme del 
D.lgs. 81/2008 e per la sospensione delle singole lavorazioni in corso delle varie categorie di 
opere, per pericoli gravi ed imminenti dovuti alla mancata attuazione delle norme di sicurezza. Tali 
gravi inosservanze e pericoli dovranno essere tempestivamente costatati e contestati, dallo stesso 
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Coordinatore, con appositi ordini di servizio notificati all’impresa appaltatrice, trasmessi al Direttore 
dei lavori, e comunicati agli Enti ed Autorità preposte per le sanzioni e contravvenzioni previste dal 
D.lgs. 81/2008. 
  L’Appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della 
consegna dei lavori, dovrà presentare al Direttore dei lavori e Coordinatore per l’esecuzione 
eventuali proposte integrative del piano di sicurezza nonchè un piano operativo di sicurezza per 
quanto attiene le proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere 
e nell’esecuzione dei lavori. Le eventuali integrazioni non modificano, in alcun caso, i prezzi 
contrattuali già pattuiti e pertanto la Stazione appaltante non riconoscerà alcun onere aggiuntivo 
e/o suppletivo all’ammontare sopra indicato che quindi resta fisso ed invariabile. 
  Per le eventuali modifiche di dettaglio disposte dal Direttore dei lavori, ai sensi del 
precedente art. 2 e che non si configurano come varianti in corso d’opera, l’Appaltatore non potrà 
pretendere alcun rimborso ed onere suppletivo e/o aggiuntivo dell’ammontare fisso ed invariabile 
sopra stabilito, in quanto tali modifiche non costituiscono varianti e non comportano l’aumento 
dell’ammontare del contratto stipulato. 
  Nel caso delle varianti ammesse dal precedente art. 6), che comportano aumenti 
e/o diminuzioni entro il limite del 5% dell’importo contrattuale e che trovano copertura nella somma 
stanziata per l’esecuzione dell’opera, il Direttore dei lavori ed il Coordinatore della sicurezza in fase 
di esecuzione valuteranno l’eventuale onere suppletivo e/o aggiuntivo dell’ammontare fisso ed 
invariabile sopra stabilito. 
  L’Appaltatore e il proprio direttore tecnico hanno l’obbligo della tempestiva e 
completa attuazione di tutte le prescrizioni contenute nel piano delle misure di sicurezza e 
coordinamento del cantiere, richiamato al precedente art. 4. 
  L’Appaltatore e il proprio direttore tecnico hanno altresì l’obbligo di osservare, 
adottare e mantenere tutte le prescrizioni ed obblighi derivanti dal D.lgs. 81/2008, nonché tutte le 
vigenti normative in materia di prevenzione antinfortunistica e di sicurezza.  
  Il piano sarà adeguato dal Direttore lavori e Coordinatore per l’esecuzione di volta 
in volta in relazione all’evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute. 
  Il Direttore di cantiere ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei vari piani di sicurezza. 
 
Art. 24 RISERVE – CONTROVERSIE 

  Le eccezioni e riserve che l’Appaltatore intende opporre debbono essere formulate, 
a pena di inammissibilità, con le modalità e termini di seguito indicati, fatta salva la disciplina 
generale in materia di accordo bonario di cui all’articolo 205 del D.lgs. 50/2016. 
  Il Registro di contabilità è firmato dall’esecutore, con o senza riserve, nel giorno in 
cui gli viene presentato. 
  Nel caso in cui l’esecutore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine 
perentorio di quindici giorni e, qualora persista nell’astensione o rifiuto, se ne fa espressa 
menzione nel registro. 
  Se l’esecutore ha firmato con riserva, solo qualora l’esplicazione e la 
quantificazione non siano oggettivamente possibili al momento della formulazione della stessa, egli 
deve esplicare nel termine di quindi giorni, a pena di decadenza, le sue riserve, scrivendo e 
firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre cui 
crede di avere diritto, nonché le ragioni di ciascuna domanda. 
  Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue 
motivate deduzioni. Se il direttore lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni 
e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle 
pretese dell’esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione 
appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 
  Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 3 
del presente articolo, oppure lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e 
termini sopra indicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati e l’esecutore decade dal 
diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 
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   L’esecutore è sempre tenuto a uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, 
senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o 
la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 
  Le riserve devono essere iscritte e pena di decadenza sul primo atto dell’appalto 
idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il 
pregiudizio dell’esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche 
nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 
del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono 
abbandonate.  
  Le riserve devono essere formulate in modo specifico e indicare con precisione le 
ragioni sulle quali esse si fondano, In particolare le riserve devono contenere a pena di 
inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’esecutore ritiene gli siano dovute. 
  La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di 
successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. 
  All’atto della firma del conto finale l’esecutore non può iscrivere domande per 
oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento 
dei lavori e deve confermare le riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non siano 
intervenuti la transazione di cui all’articolo 208 del D.Lgs. 50/2016 o l’accordo bonario di cui 
all’articolo 209. 
  Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a 
trenta giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.      
                     Nel caso di controversie derivanti dal mancato accordo e da altre cause del 
contratto d’appalto, la competenza spetta al giudizio ordinario del Foro di Bergamo, con espressa 
esclusione del ricorso all’arbitrato. 
   
Art. 25 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA D’APPALTO 
  Sono ammessi a partecipare alle procedure per l’appalto dei lavori i soggetti 
indicati dall’art 45 del D.lgs. 50/2016. 
  Nei casi espressamente previsti dalla norma, troverà applicazione l’articolo 110 del 
D.lgs. 50/2016. 

I relativi maggiori oneri, spese e danni sopportati dalla Stazione appaltante 
saranno posti a carico dell’appaltatore originario.  
 
Art. 26 REQUISITI DI QUALIFICAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA  

E PER L’ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI. 
  I requisiti di qualificazione delle imprese sono determinati con riferimento a quanto 
previsto dal D.lgs. 50/2016, dal REG 207/2010 per le parti applicabili e dal bando di gara con 
relativo disciplinare. 
  In caso di lavorazioni di tipo impiantistico le imprese aggiudicatrici dell’appalto o le 
eventuali subappaltatrici, dovranno inoltre essere in possesso dei requisiti tecnico-professionali per 
l’esecuzione degli impianti di cui all’art. 1 comma 2° del decreto del Ministero dello sviluppo 
economico n° 37 in data 22.01.08, e precisamente quelli relativi alle lettere a), b), c), d), e), f), g). 
(cancellare le lettere relative agli impianti non compresi nell’appalto). 

   
Art. 27 SPECIFICHE TECNICHE PER PRESTAZIONI SPECIALISTICHE E  

PER GLI IMPIANTI TECNOLOGICI COMPRESI NELL’APPALTO 
 A) OPERE MURARIE ED AFFINI 
 B) POSA IN OPERA ED ASSISTENZE MURARIE 

 C) PARTICOLARI OPERE SPECIALISTICHE E/O SISTEMI PREFABBRICATI 
 D) IMPIANTO ELETTRICO 
 E) IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 

 F) IMPIANTO TELEFONICO 
 G) IMPIANTO IDRICOSANITARIO 

I) IMPIANTO ASCENSORE 
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II) IMPIANTI SPECIALI PER LA SICUREZZA E L’UTILIZZO 

  
 
Si rimanda al Capitolato Speciale di Appalto Parte II. 
 

Bergamo, 06 dicembre 2022 
 

Il progettista 
arch Remo Capitanio 
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